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Raitre si lancia sulla soap-opera, un genere trascurato 
«In nome della famiglia», affidata a Giuliano Montaldo 
è la storia di un industriale alle prese con figli, operai 
e colleghi nell'Italia di oggi tra tangenti e prigioni 

Feuilleton d'autore 
S'intitola In nome della famiglia la prima soap-opera 
prodotta da Raitre Nata da un idea di Giuliano 
Montaldo (ma la regia è di Ranuccio Sodi) raccon
terà la stona di un ricchissimo imprenditore italiano 
e dei suoi figli Un affresco del nostro paese per rac
contarne gli ultimi avvenimenti E a chi si stupisce il 
direttore della terza rete risponde iChe e è di stra
no' Raitre è una rete di sperimentatori» 

GABRIELLA QALLOZZI 

• i ROMA C 0 chi I ha sia de 
(mila la prima soap-oi>cra di 
Raitre E chi ali interno della 
stessa rete invece la «rivendi 
ca»comc un romanzo popola 
re che allonda le sue radici 
nella tradizione dei grandi sce 
neggiati televisivi degli anni 
Sessanta Ma forse una definì 
/ione che può mettere d ac 
cordo tutti e quella di «soap al 
I italiana» un genere che ha 
già trovato i suoi pioncri in ca 
sa Fìninvest {Ldera e Senza fi 
ne) anche se con risultati non 
proprio felici Stavolta però la 
curiosità viene proprio dalla 
rete che mette in porto il prò 
getto (realizzato insieme alla 
Videa di Sandro Puren/o) 
1 «imptgnatissima» Raitre che 
disdegna la fiction (tranne le 
cooproduzioni cinematografi 
che d autore) ed ama sopra 
ogni cosai informa/ione 

In cosa sarà diversa In nome 
deliri (annulla (questo e il tito 
lo) dalle altre soap ' b come 0 
nata 1 idea per questo proget 
to ' l o abbrauo chiesto a Giù 
liano Montaldo promotore 
dell iniziativa e supervisore 
della sceneggiatura scritta a 
quattro mani da Dario Piana e 
Biancaniana Viglio già autori 
di radiodrammi perRadioduc 

•Prima di tutto una premes 
sa - spiega Montaldo - non 
sarò io a firmarne la regia ma 
Ranuccio Sodi Un giovane e 
abile regista televisivo che in 
questa stagione e stato dietro 
le telecamere di Ultimo mimi 
lo Quanto ali idea e venuta 
fuori qualche ti mpo fa parlari 
do col direttore di Raitre Ange 
lo Guglielmi e il capostruttura 
Arnaldo Bagnasco riceviamo 
da oltre oceano quantità indù 
striali di questi melodrammi te 
levisivi Allora perche non stu 
diare qualcosa che ci appar 
tenga di più che rifletta in 
qualche modo le caratteristi 
che morali incaz/ose o anche 
di ravscgna/ionc degli Italia 
ni'» 

Allora «1 tratterà di una sto
ria tutta italiana? 

Certamente Al centro del r ic 
conto e un ricco imprenditore 
clic ha un vasto impero econo 
mico spazia dall edilizia ali e 
dilon i Un uomo del centro 
Italia che si e fatto tutto da solo 
a partire da un umili impiego 
come tipografo 

E le passioni, i tormenti e le 
lacrime da dove scaturisco
no? 

Dal momento in IUI quest un 
ino si prcp ira al rie imbio 
Cioè a lasciare 11 s in impresa 
ai figli suiqu ili pesa il e insm i 
del •grande vecchio I l i due 
maschi e una femmina L que
st ultima 0 qucll i che gli da più 
problemi fuggirà insieme ad 
un giornalista sospettato di 
mirare unicamente ali impero 
economico del padre Meline 
degli «litri due figli uno e u n in 
guaribili donnaiolo e I altro un 
insicuro con la moglu troppo 
invade nle 

F fin qui va bene Ma di que 
sta Italia contemporanea 
fatta di scandali e Tangente 
poli, cosa emergerà dalla 
soap? 

1 utto quello che può succede
re ad un uomo clic ha raggiun 
lo quel livello economico 

Dunque anche qualche avvi 
so di garanzia? 

E perche no Si capisce che al 
la porta di un ricco industriale 
possono aver bussato un pò 
tutti Diluì pi r altro si scoprir i 
clic in gioventù ha anche latto 
due passi a Regina Codi Del 
resto siamo abituati a seguire 
dai giornali le m e n d e di lan 
gentopoh ma poi a guard irle 
da Memo d illu parte di ci i le 
\ivc sono dei veri melodram 
mi lutto questo s ira ruicon 
tato attraverso la vii i del prota 
gomsta in modo da illustrare il 
paese elove viviamo Altnnu n 
ti avremmo imbienlato A/e/ 
nona dilla luminila i Dallas o 

A destra Angelo 
Guglielmi 
e a sinistra 
Giuliano 
Montaldo 
In basso 
Agnese Nano 
in Edera 

Guglielmi: 
«Esperimenti 
di fiction» 

••ROMA «Pcrchi s upitsi' Vii SI IMI 
degli speci ìlisti di 11 i s| i rimi ut izionc 
tclevisiv i Quindi non 11 dispi ii e I ide i 
di cimi ni re anche ni I gì ni ri so ip 
Angelo Guglu Imi non li i dubbi In n i 
mi di Ha laminila s ir i un i s[ i nn e ni > 
1 no ili i I inti il qu ili ipre i r 1* 
Del resini gì ìd iqu Uclie mn uni il 
irò Uni ttivo di gì ni n l n ^ i r i qui Ih 
sfortun il i hsuna condotti d i \lb i 
P ìnc'li i he uà segn ito I incusso ili 11 i 
terz ì rete nel inondo de I v ini t i I n n i 
gresso che e poi proseguito li storsa 
e st ite i un Auinspi tttn o/o con 11 eop 
p i l i rimili Ingrassi i (n itili-ig ilo in 
che questo in termini di eritn i i ili 
iscolto) i ehe ci ntiiiiieri me Ile in 

questa si ìgionc col v ine I i eonclot o d i 
Mare Inni V inni Min i 

sulla Imi i 
E gli attori? 

Sono tutti giovanissimi Per lo 
pili provi nienti d il te ilro Si i 
ino indati i seov u II in giro pi r 
Itali i I unico n ivig ito i M ir 
cello I useo e le interpreta la 
p irte del p itn irea settanten 
ne Poi tra gli altri li sono Vi 
lenlin.i I orti Domenico I ortu 
n il u Antoni II i Della Port i 

E oltre alla famiglia del 
grande vecchio ci sono altn 
personaggi9 

C ert mieliti I ulti i v in ftm/io 
n in chi mot ino intorno il 
m egli iti ivvoiali segret ini 

e poi i domi siici I r i qui sii ni 
spicc i uno ni p irtieol ire il 
euocodieasa Anche lui come 
I imprenditi re Mi ne d i un 
p lesino I d i lui il u echio si ri 
fugi ì in I inolili liti di Molitorio 
(spi sso i IUS iti anche il i un ì 
moglu b irbn iroppo più gio 
\ ine) tr i i formili e il u b o ri 
trov i un pi) di Ir niquillit i i 
inehe questo mi st mbr i uiol 

to il ili ino 

Le riprese a che punto sono-' 

Abbi uno ippi n i finito di giri 
re il-pilot i Oris i ispctt ielle 
lo vi il i Guglielmi 11 ripn si 
sono st il f itti pri v ilink 

mente in un ì villa sull Appi i e 
per le slr nli E se tutto indri 
bine I idea e ili proseguire se 
gueiido gli scadimenti dell] 
iron ic i 

Cioè una sorta di Gad Lerner 
della fiction7 

Mah Dipendi d i fatti di ero 
n ic i che possono ngu irci ire 
un griuclc industriali Co 
muiique non so fino i qu indo 
potremo indire iv inti f i o t o 
bri mf itti s irò impcgn ito con 
li riprese di un film con 1 mn\ 
Arti ini In tuiifi con Mark ni 
M i di qui sto p ideino un iltr i 
volt 1 

Al concorso 
«Toscanini» 
non assegnato 
il primo premio 

• B i A l \ \ ' \ Non i su ÌSM 
L,II ito il |irtintJ premio ticI r> 
ione orso mti rn Ì/K n ìk di di 
ri/ione d erchestri -Arturo lo 
strillili» Lolu deciso I ìqiun i 
pr» siedala da Rudolf Barshdi 
che h i invece consegnalo il 
secondo premio al cinese Jin 
Wiiut 33anni 

Iti ori li so ìp op i r ì 11 e iv ilio di 
b ttldi^i i di Ik produzioni d olire oc e. i 
no chi d i inni orni n invade mconlr i 
siilo i nostri p illuse sti Nonosia ite i 
lentitiM Mostrini di einulire i maestri 
Usa sKurimcnk più dotati di soldi e 
ini/zi \1 i stavolt i kcitrc invece mira 
i re ili// ire una s< ip elle ibbi Ì in se 

e ir ittenstiehe tutte ti ili mi Proprio id 
ini/ ut d il tosti -che - soltoline i Gu 
t j i lmi s ir ìnnocontenutissimi I poi 
di di\erso * ilie produzioni imene ine 
iiinoftK dtl/a (amistà ivra prima di lut 
to le unbienl ,/ioni In Ann ne i - prò 
si u,iio il din tton di R u re - le so ip so 
no sunprt inbiciVile in siudio Vano 
(issi ti itnli A noi tulio qui sto non in 
te rissi ili i nostri ventilino dare un 
1 iL»ht e ini in iloi;t ifieo p i m i per 
qu mio e possibile t,inremo in e sterni 
** poi il lek, uni con il nostro p lese «Sa 
r i un i so ip it ih m i conclude il diret 
lore di R utre dunqui lettiti n temi 
ili 11 i nostri iltuilit ì Del risto i prò 
e,r imi il dell i nostra reti sono seguili 
proprio ; er 11 loro leieren/i ì l lanal l i 
un pò ionie iv\em\a con . rom m/i di 
Hilzu ! Oa 6 

Parliamo di cinema 
senza scandalismi 

GIUSEPPE SANCIORCI 

Con I ini: rwnio del pri 
siderite di II Istillilo Ina' 
continua il dilettilo snlh 
sorti di I cinema pubblico 
in Italia 

M Fppure non bisogna 
irnvurc tanto lontano per 
sapere clic cosi succede al 
disastrilo cinema pubblico 
e al suo interno ali Istituto 
I ucc Basta andare alla pa 
gin » dei tamburini e vedere 
che cosa e e nel giro ne III 
sale i l saprà che i Rom i e 
in tante altrecitta su pure in 
questo pi riodo ormai di 
bassa stagione il Luce sta 
distribuendo ancor i Ixiscor 
/adi 1ogna//i Magnificat di 
Avuti Comincio tutto per ta 
so di Marmo Abissima di 
M irtinolti Ambrogio della 
I-ubule iacris/dellaS< rrau 

Buon film cattivi film' 
I antio pochi7 Discutiamo di 
questo ma pirliumodi fatti 
di progetti di risultati e su 
questo poi ognuno esprima 
il suo giudi/io Invece sua 
mo assistendo d i qualche 
settimana i uni ripresa di 
dib l'Ilio ali itilian ì Del ci 
nema pubblico o meglio 
dell intervento pubblico si 
deve comunque pari.ir ma 
li Poi dopo la stroncatura 
di rito si passa ad altro Ma 
stivolta fermiamoci un mo 
mi nto e ricapitoli imo i fitti 

A Cannes il ine se scorso il 
Luce era presente con Ire 
film italiani e altri due di au 
to ' «.uropci Al David di Do 
n ite Ilo si imo si iti dieci o 
dodici volte nelle t< Tic dei 
finalisti A mela di questo 
mese alle Giornale proles 
sionali del cinema annunce
remo la prima parte del listi 
no della prossima stagione 
di ntro ci sono autori come 
D Alain Brenta Carpi Gior 
dana / a g i m o M irtinelli la 
Gibnelli un americano co 
me Vari Pccbles che andrà a 
Venezia a se tembre Altn 
registi coi quali abbiamo ac 
cordi per I ivorare sono To 
gnaz/i e Piccioni Altre inte 
se incori stiamo cercando 
di definirle Questi nomi non 
indie ino un mercato resi 
duale lltentativodi s'arc nel 
cinem i puntando sulla qua 
lita esiste cercando di prò 
porre autori nuovi accanto 
ad altri più alfermati Che e 
poi il compilo del Luce 

Ma allarghi imo il cerchio 
della riflessione Da quanto 
tempo si dice che per soste 
nere adeguatamente il cine
ma di qualità e comunque i 
nuovi autori italiani rispetto 
allo strapotere degli amen 
cani 0 necessaria una distri 
bu/ionc più forte bisogna 
dispom. di sale ememato 
grafiche9 Due anni fa il I uce 
ìvcvi una sali i Bologna 

Oggi programma anche due 
sile i Roma due i I ircn/e 
due a Genova una a 1 orino 
un i ì Milano Non e un i-ir 
cuilo certo ma e una pre 
s eu / i eh r prima non e era 
Scn/u queste sale non 
avremmo potuto sostenere 
divirsi giovani ìuton pre
sentare una trilogia come 
quella di Marta Mèszaros 
non avremmo (atto circolare 
un film come / 600 giorni di 
So/o Per inciso Salo ridila 
n 11 illru parte di attivila del 
I uce quel! ì legata al prò 
pno irclnvio storico e alla 
produzione documentaristi 
ea folco Quilici ci sta con 
segnando le prime 8 puntate 
della Stona il Italia dì qeeslo 
secolo scritta da Renzo De 
He lice Pietro Scoppola e Va 
le rio Castronovo Se si c o n 
fe'rma una notizia delle ulti 
incori nella nce re idei ma 
cnali occorrenti |x.r questa 

'stona c e forse un ritrova 
mento iddintturi clamoro 
so Ma ne riparleremo 

Con un gruppo di critici e 
di registi coordinati d i Uno 
Micciehe stiamo r «.contali 
do la Stona di I cinema Italia 
no Abbiamo appena fatto 
que Ha del Concilio Vaticano 
Srcondo con Castellani ab 
biamo realizzato un Anto'o 
già della Pittura italiana dal 
Ire-cento ì oggi Stanno gì 
n u d o dc>cunit n in per noi 
I izzuni l'ornatore 

Dillo questo v i tutto be 
ne ' Certamente no il 18 
ipnle e si ito abrogato il mi 
nislero dello Spettacolo e 
ancori non si comprende 
dovi questo settore andrà a 
finire Sono state abolite le 
Pirti-cipa/ioni s t a t i l e non 
si sa quale fine farà I Ènte Ci 
nema 1 teatri di posa di Ci 
necitlu risentono della crisi 
produttiva che tutu cono 
si i imo 11 I uce st i cercando 
di associar-! ad altn distnbu 
tori anche se questi accordi 
si (ondano su conveniente 
reciproche che non 0 mai 
semplice raggiungere 11 rap 
porlo con 11 Rai risente delle 
dilficolta di questa azienda 
liisomm i stiamo dentro il ci 
nema italiano e quindi den 
tro 11 crisi del einem ) Italia 
no ni i non ne siamo la cau 
sa e non ne rapp-csenti imo 
lo scandalo 

se partiamo da quesU da 
ti se facci imo riferimento a 
quest i situazione siamo 
prontissimi i prenderci tutte 
le critiche che verranno sol 
lecitando noi stessi i cam 
burnenti necessari di strut 
tura e di organizzazione Ma 
i pregiudizi e lo sciacallag 
gio di qualcuno no Perche 
il di la delle intimidazioni 
personali non servono al ci 
licnn italiano 

Viaggio a Taganrog, dove la rivoluzione si fa a teatro 
M IAGANROG II beneaugu 
rale pane e sale la banda del 
la citta e in pia/za gli attori 
della compagnia stabile del 
teatro recitano piccoli dialo 
ghi di Cechov (rammenti dei 
suoi racconti E non e 6 biso 
gno di palcoscenico per alti 
rare 1 attenzione del potenzia 
le pubblico del teatro basta 
un amplificatore gracchiarne 
e un pò di musica tra un sipa 
netto e I altro Inizia il primo 
festival internazionale di tea 
tro nella citta natale di Ce 
chov 

Siamo a I aganrog centro 
industriale di 330mila abitanti 
sulle rive del mar d A/ov ali e 
strema periferia del continen 
le russo l^i strada principale 
della citta si chiama qualcu 
no elice che stanno per carri 
biargli il nome mn tutto qui 
cambia senza fretta uli'zaLe 
mn E di (rontt al busto di un 
corrucciato Vladimir llic e 0 il 
teatro Memoriale cechoviano 
pnma dicono tutti «prima» 
scandendo la storia senza ri 
ferimenti precisi a fatti o nomi 
- era il teatro statale di prosa 
della citta di Taganrog f ha 
costruito un architetto italiano 
di cui nessuno ricorda il nome 

chissà forse e una leggenda 
giunto in questa lontana prò 

vincia russa su una delle navi 
che tornando nel Meditcrra 
neo portavano il grano duro 
dell Ucraina per spaghetti e 
maccheroni Vero o falso' 
Non importa il teatro e rosso 
di velluti e bianco di stucchi e 
amato come un gioiello pre
zioso e tutti le. chiamano «pie 
cola Scala» per onorare quel 

Sono gli attori italiani e belgi 
i primi stranieri ad arrivare 
nella città di Cechov dal 1944 
Difficoltà, cambiamenti e speranze 
raccontati dal direttore del festival 

DALLA NOSTRA INVIATA 

SILVIA FABBRI 

I oscuro architetto italiano 
Il fcstivil si i"- concluso da 

pochi giorni Un i dozzin i gli 
spettacoli in e irtellotie e tutti 
sono di Cechov Con un ecc e 
zione il Des passions tratto 
dai Dimora di Dostoevskij 
che Ihierrv Silrnon h i prò 
dotto per il le ìtro Sin Gemi 
ni ino di Modena e che e im 
vaio qui sullt ali eli una VICI 
nanz 1 con la Ruvsiu e he il re 
gista belga sente profonda 
C o una compagnia g u p p o 
nese di lokio che allestisce 
un classicissimo Gabbiano e 
poi il le Uro delle Piogge eli 
San Pietroburgo un gruppo di 
I bilisi teatri di Mosca Voro 
nez Rappresentazioni ehi 
mettono in scena con nspet 
tosa fedeltà ogni parola del le 
sto ogni nota dell nitore II 
nostro pubblico sta morendo 
di tradizione per setlant anni 
non ha visto altro che la ci is 
sicita Le compagnie stabili ri 
percorrono sempre to stesso 
repertorio» spiega il direttore 
del festival e dr I teatro eli I i 
ganrog Vladimir redorovsk\ 

Per dare un idea dell ecce 
/tonalitàdell iwenimcntotlcl 

li stivai interna/ion ile diremo 
che gli it ili ini e i be Igi de Ila 
corni) i g n i eli Stimoli sono i 
primi str inieri • i p irte i n 1/1 
sti spiega Irina I interprete 
i mettere piede in chiesta cit 

ta Prim t eh Gorb ICIOV Tagan 
rog er 1 ehius i vie! 11 igh oc 
eidentili lioppt inclusine 
str itegli he il i quisle p liti 
M l pel spieg no qu Ulto si i 
stato dirompe lite I arrivet di 
Des passions diremo che qui 
nessuno ìvev uno mai osato 
come li i fatto I lncrrvS ilmon 
ìbb ittere la eosiddett i qu irt i 
p irete del pilcoscelllco me 
scolare gli ittori il pubblico 
tw le in ire il testo in assolili i 
liberti L i r ippriscnla/ionc i 
ìcconipagnala i tritìi il u 
lunghi ooo'i» di meravigli i di 
un pubblico stupito mi r ivi 
gliosamcntc disponibile vi 
bruite 

«Il |iunlo non e si uno si iti 
bravi nelle condizioni illudi 
id organi// ire un lestival Bc 
ne o rn ile o come org tni//a 
ion o come invìi iti siamo 
coinvolti in 1 r> fesuv il ali m 
no II punto e siamo riusi iti i 
ehi un ire qui in quest i citi i 

Ioni in i 2(1 ori ili tri noti i Mo 
se i dui eonip ignic slr ime 
ri I cdorovskv li i l in i i III 
e li lite de I ni in ìgir (cosi si 
di fluiste sul bigln tto il 1 VISI 
ta) e il suo te le [olio squill i ni 
confimi i/ioni II nostri pub 
bino contili i i spicc, indo i 
de i motori dell inizi I'IV i e 
bi mi -.o ili et nosi t r il moli 

do Cosi come I iginrogvuo 
le I irsi conoscere col suo mi 
gliore p issaporto qui Ilo di 
esseri citta nal ile di Cechov 
l o s ipi v i lei che e r i nalo 
qui il gr inde Anton Pivlo 
vn II lireltore si lamini i -Il 
pubblico e e il ito Nessuno 
per aline no l'i inni li i investi 
lo sul pubblico giov un clic 

lomiiu i i i e idi re viltim i ile I 
1 i in il liti i ime ne in i tropp i 
tv troppi (lini di k inibii Per 
che il le Uro si e ;ndt ini e 
comi li spazzolili > il i de nli 
Liso n i i l ir ut d us irlo 
limilo pie sto Poi I i gì nle i e 
stuf il ì li st tlt re scinprt le 
stesse cose | e r que sto pe liso 
e he lo si t I ni lo li 1 luerrv 

s limoli si i st ito un gì inde 
shock pt r il nos ro pubblico 
1 no slio. I- positivo che ci 
nuli i i i super in 11 tr idi/io 

i e 
1 tosi il i ITnul i doli in 

! otc, ini// i/ioni complessiv i 
del iesliv il 1 no sforzo Iman 
zi ino unni me per il le ilro 
lusso rip ig ilo (si 11 pi r din 

perche i biglie» venduti rap 
presentano il i del bilancio 
del teatro) dal tutto esaurito 
per tutti gli spettacoli anche 
se una poltrona a teatro pò 
slo unico 0 arrivata a costare 
100 mbli Una spesa elevitis 
sima se si pensa che lo sti 
pendio medio qui e intorno 
il l imila «Cerchiamo di non 

aumentare i prezzi anche se 
siamo in difficolta spiega Fe 
dorovskv E racconti di un re
cente convegno tra direttori 
dei teatri del sud della Russia 
Ci siamo detti si i l t e i t ros i e 

impoverito rispetto a prima 
ma siamo più ricchi D1 oec 
ititi ndo Cinque o sei anni fi 
non potevamo neanche so 
gmreclo un festival cosi F 
poi se proprio vogli imo con 
tinuarc coi paragoni in 20 in 
ni non siamo ni u riusciti i 
compr irci un sip ino nuovo fc. 
qui s tanno finalmente ^c 
I a b b n m o latta 

L amministrazione del tea 
tro e cambiati i soldi non ar 
riv ino più d ì Mosca m 1 dalle 
pili e saurite e isse della munì 
cipulita «Con tutto ciò 11 di(ft 
colta più grande che abbi imo 
dovuto uffront ire non e slata 
tun'o quell i di ritrov ire i soldi 
qu info quella di riuscire- a ' ir 
lun/ion ire la ni ìcchina del 
le stivai Convincere quelli e he 
I ivoruno in teatro e tutti quelli 
che sono stati coinvolti nel 
I org niizz izione i m intenerì-
gli impegni La gente col pre 
cedente sistemi h id i s impa 
rato i I ivorare con zelo ma 
li ì in compenso 11 i imp irato 
i se incare le proprie respon 

sabilita Far funzionare 'e co
se oggi e molto difficile tulti 
prendono nessuno da» Paro 
le dure di un neofita dell elfi 
cicntismo'1 Forse ma le cifre 
parlano chiaro II teatro è pie 
colo piccolo 600 posti circa 
ma v i sono impiegate 130 per 
sonc di cui 50 sono gli attori 
dell ì compagnia stabile ^nó 
lolla che provoca sovrapposi 
zioni di ruolo difficolta a Cu 
pire ehi la-cosa chi decide 
N mbra un motore amjggim 
lo come le centinaia di tratto 
ri abbandonati in uno stabili 
mento fuori cit'a (rutto di 
un iperprodutlivit i fine a se 
stessi La crisi avanza ma i 
nissi della provincia più tonta 
n ì sono abituati ad aspemrsi 
si ni pre il peggio e coni un 
que la lontan inza dalla capi 
tale li salverà forse dal dila 
gare del degrado L iniziativa 
pnv il i non prende p ede 
tranne qualche raro banchet 
to ambulante con poche mcr 
ci prese dalle e isc privale e- ri 
denti vecchine che vendono i 
fiori dei loro giardini «Chi ce li 
ha i soldi per inizi in un atliv i 
ta 'Nessuno qui ci spiega In 
n i I interprete1 11 direttore ci 
f i sapere comunque che a 
1 iginrog non e e disoccupa 
/ione Davvero'«Si ma il lavo 
ro comunque e diminuito I 
nostri operai non lavor ino più 
cinque giorni alla set iman^ 
m i re ilio stesso stii>endio» 
Uno stipe uio che perde vaio 
re di giorno in giorno e 11 car 
ni il principale- ingrediente 
della cucina eli quesle parli e 
in ime inabile 


